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Grande successo della seconda edizione della Pesca di beneficenza  

Il 6 gennaio si è chiusa l’edizione 2024/25 della “Pesca di 

beneficenza” organizzata dalla nostra Associazione. Il ricavato 

dell’iniziativa è stato di € 1.342 che contribuirà a finanziare le attività 

di volontariato che promuoviamo in favore di anziani, persone disabili 

e famiglie in difficoltà.  

Ringraziamo: le numerose persone che con generosità hanno acquistato 

gran parte dei biglietti emessi; i volontari e gli amici sostenitori, per 

l’impegno profuso nella realizzazione e promozione dell’iniziativa; le aziende 

partner del progetto, per lo spirito di solidarietà con cui ci hanno fornito 

gratuitamente i prodotti messi in palio. 

Adesione alla Consulta Comunale delle Associazioni di Volontariato e 

di Promozione Sociale 

Il 18 febbraio scorso l’Associazione Volontari San Giovanni Bosco è 

entrata a far parte della Consulta Comunale delle Associazioni di 

Volontariato e di promozione sociale, promossa dal Comune di Rivoli. 

La Consulta, composta dai rappresentanti delle associazioni aderenti, 

svolge le seguenti funzioni: 

 consente la partecipazione delle Associazioni al momento della 

programmazione ed a quello dell’attuazione dei progetti 

dell’Amministrazione Comunale; 

 analizza i problemi organizzativi del volontariato in relazione alle 

esigenze del territorio nonché i problemi normativi e di rapporto con 

Istituzioni Pubbliche, fornendo pareri su aspetti specifici degli stessi. 

 formula proposte di iniziative promozionali e di sensibilizzazione dei 

cittadini; 

 propone programmi di collaborazione e di scambio di esperienze fra le 

Associazioni di Volontariato nei vari casi di intervento; 

 analizza i bisogni della comunità e promuove progetti specifici 

correlandoli alle capacità operative delle Associazioni di Volontariato 

sulla base degli stanziamenti previsti dal bilancio comunale. 

L’Assemblea dei soci approva il Rendiconto per Cassa e la Relazione 

dell’anno 2024 

Il 31 marzo si è tenuta - in seconda convocazione - presso la sede 

legale, in Via Stupinigi 3 a Rivoli, l’Assemblea ordinaria dei soci 

dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV. 

Alla riunione hanno partecipato, in proprio e per delega, n. 31 soci, 

pari al  40% degli iscritti. 

L’Assemblea ha approvato il Rendiconto per Cassa dell’anno 2024 che 

si è chiuso con un avanzo complessivo di € 6.180,27. 

Nella medesima riunione i soci hanno esaminato, inoltre, la Relazione 

illustrativa sulle attività svolte nell’anno 2024,  

Dall’esame del documento citato emerge, anche per l’anno 2024, un volume 

significativo di servizi ed iniziative.  

Questi, i dati salienti al 31 dicembre 2024:  

 gli iscritti all’Associazione erano 76 (+4 rispetto alla fine del 2023) 

di cui 50 donne e 26 uomini; 

 62 il numero dei i volontari attivi nei servizi promossi 

dall’Associazione; 

Di seguito, sono riportate alcune informazioni sulle attività svolte nell’anno 

dai gruppi che fanno parte dell’Associazione:  

 sono state svolte complessivamente 5.730 ore di volontariato, 

rispetto alle 5,256 ore del 2023 (+9%). 

 i volontari autisti, per lo svolgimento dei servizi di accompagnamento a 

visite e analisi mediche, hanno percorso in auto complessivamente 7,490 

chilometri (+70% rispetto al 2023) compiendo in totale 313 interventi. I 

beneficiari del servizio sono soprattutto persone con una scarsa rete 

parentale, sociale e in condizioni di bisogno economico.  

 i volontari infermieri,  hanno compiuto complessivamente 303 

prestazioni per iniezioni, misurazioni della pressione e piccole 

medicazioni; inoltre sono state fornite 39 prestazioni finalizzate alla 

prevenzione delle malattie metaboliche (misurazione dei valori sanguigni 

di glicemia, colesterolo e trigliceridi). 

 i volontari del servizio di solidarietà domiciliare hanno seguito con 

regolarità 14 persone (di cui 6 persone ospiti della RSA Bosco della Stella 

di Rivoli), mentre il volontario del servizio di solidarietà telefonica ha 

contattato, con frequenza settimanale, 13 persone. I beneficiari del 

servizio sono costituiti da persone disabili e/o anziane, spesso sole, per 

le quali il nostro volontario rappresenta una figura di riferimento con cui 

instaurare un rapporto umano e ricevere aiuto in caso di bisogno.  

Tutte le informazioni riguardanti le attività svolte nel 2024 sono 

riportate nel testo integrale della Relazione illustrativa, disponibile 

nell’apposita sezione del sito Internet dell’Associazione all’indirizzo: 

www.volontaridonbosco.it 

 

 



 

 

 

Lo scorso 19 febbraio un gruppo di volontari dell’Associazione si sono 

concessi una mattinata di svago andando a visitare lo stabilimento di 

produzione dell’azienda dolciaria Leone, situato a Collegno.  

Riportiamo di seguito la testimonianza della giornata scritta dalla nostra 

volontaria Angela:  

Il cielo è grigio e non invitante, ma il nostro gruppo di volontari è pronto per 

partire gioiosamente. 

Andiamo a visitare l’antica fabbrica di caramelle Leone, fondata nel 1857. 

Arrivati, dopo aver indossato il copri abito, la relativa cuffietta, 

soprascarpe e guanti. procediamo come bambini curiosi. Scopriamo 

lambicchi e macchinari particolati, mentre la giovane signora che fa da 

guida, ci spiega la storia dell’azienda e i diversi procedimenti per ottenere 

le varie forme di pastiglie e caramelle. 

Siamo attratti da tutti quei colori e dagli aromi, che invadono l’ambiente: 

violetta, mandarino, mirtillo, lampone. Assaggiamo un po' di tutto. 

Oltre alle funzioni dei diversi macchinari, ci viene illustrata anche la storia 

dell’azienda, iniziata come semplice negozio che con il tempo, per volontà di 

una donna della famiglia, soprannominata “leonessa” per la sua caparbietà, 

ha subito ampliamenti e migliorie fino a diventare l’attuale fabbrica. 

A seguito dei recenti ampliamenti l’azienda adesso produce anche il 

cioccolato, di cui ci è stato spiegato il processo di lavorazione.  

L’azienda oggi ha anche uno stabilimento in Cina nel quale si producono per 

lo più gelati. 

Insomma, è stata un’esperienza molto interessante che ha dato la 

possibilità di conoscere le cose in modo più approfondito. Le caramelle, le 

compri, le gusti e non vai oltre, mentre dietro questa piccola pasticca 

zuccherata, ci sono molte ore di lavoro e impegno per migliorarne la 

qualità.  

Un grande ringraziamento per questa bella iniziativa che ha portato 

interesse e condivisione.  

Angela F.  

 Visita all’azienda dolciaria Leone 

 Nuovo ciclo di incontri formativi per i nostri volontari 

Martedì 4 marzo presso la sede della nostra Associazione si è tenuto 

il primo appuntamento del nuovo ciclo formativo organizzato con il 

supporto del VolTo (Volontariato Torino ETS). L’iniziativa formativa, 

interamente finanziata dal VolTo (Volontariato Torino ETS), è rivolta a tutti 

i volontari dell’Associazione e si articolerà su sei incontri mensili, di cui i 

primi tre si terranno nel periodo marzo-maggio e i restanti tre in autunno. 

Gli incontri saranno condotti dalle dottoresse Clarissa Amateis e Andrea 

Giulia Scarselli, psicologhe e psicoterapeute in formazione. 

Il nuovo ciclo di incontri formativi risponde all’esigenza di offrire ai nostri 

volontari gli strumenti adeguati per essere d’aiuto, in quanto l’entusiasmo 

e la buona volontà sono importanti, ma da soli non bastano, dobbiamo 

essere PREPARATI. Avere gli strumenti per svolgere l’attività di 

volontariato ci fa sentire più sicuri, ci permette di affrontare il nostro 

compito con maggiore CONSAPEVOLEZZA.  

Gli incontri periodici con un supervisore esterno offrono ai nostri 

Volontari la possibilità di esprimersi e di essere supportati rispetto a 

bisogni e a problematiche; ricordano buoni comportamenti come il 

collaborare, lo stare ed il lavorare in gruppo, fornendo strumenti per 

imparare a comunicare in maniera efficace e per affrontare e gestire 

positivamente anche eventuali problematiche che possono nascere nelle 

realtà quotidiane.  

Il prossimo incontro formativo si terrà martedì 8 aprile alle ore 

17:00, sempre presso la sede dell’Associazione.   

 



 

 

 Online il nuovo sito web della nostra Associazione 

Dal 5 marzo scorso è consultabile il nuovo sito internet della 

nostra Associazione.  

Il sito, frutto della collaborazione offerta dal VolTo (Volontariato 

Torino ETS) unita all’impegno dei nostri volontari e amici, presenta 

una veste grafica e struttura rinnovate che lo rendono più 

moderno e facilmente consultabile. 

Particolare interesse riveste la sezione “news“ nella quale sono 

riportate le informazioni principali riguardanti le iniziative appena 

realizzate, corredate da alcune fotografie, e quelle future, .  

Oggi essere presenti sul web è fondamentale anche per le 

organizzazioni di volontariato. 

In primo luogo il sito web rappresenta il nostro biglietto da visita 

digitale, grazie al quale raccontiamo la nostra storia, i nostri 

valori e obiettivi.  

Il sito web ci permette di far arrivare ad un pubblico vasto i nostri 

messaggi e le iniziative a cui stiamo lavorando.  

Infine, ma non meno importante, il sito web è uno strumento 

efficace per la raccolta fondi.  

A tale scopo, nel nuovo sito abbiamo creato una pagina apposita, 

all’interno della quale sono riportate tutte le informazioni utili per 

coloro che intendessero sostenerci economicamente.  

Naturalmente  non è cambiato l’indirizzo del sito che è: 

www.volontaridonbosco.it 

La nostra Associazione ha ricevuto recentemente in donazione dalla Toys 

Center di Nichelino per iniziative con scopo benefico alcune partite di 

giocattoli, con pezzi mancanti e/o danneggiati, .  

I nostri volontari si sono prodigati in un’accurata opera di verifica del 

funzionamento e, se possibile, di riparazione degli stessi. 

Abbiamo, quindi, deciso che i giocattoli ritenuti idonei all’uso siano 

destinati a titolo gratuito a organizzazioni/enti che promuovono iniziative 

di solidarietà a favore dell’infanzia.  

A tal fine, in considerazione delle attività da questi promosse, abbiamo 

individuato tra i primi soggetti beneficiari delle citate donazioni l’ABIO 

ODV di Rivoli, associazione che svolge attività di volontariato a favore dei 

bambini ricoverati presso l’Ospedale di Rivoli, e l’Istituto Comprensivo P. 

Gobetti di Rivoli che, con il ricavato della lotteria scolastica intende 

promuovere progetti didattici per tutti i plessi dell’Istituto.  

Alla fine dello scorso mese di marzo la nostra Associazione ha provveduto 

alla consegna dei primi due set di giocattoli alla quale, nei prossimi mesi, 

potranno seguire ulteriori donazioni ad altri soggetti selezionati, sempre 

con lo scopo di sostenere iniziative di solidarietà a favore dell’infanzia.  

Donazione giocattoli a scopo benefico 



 

 

“Gesù Cristo maestro di preghiera” 
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Carissime volontarie e carissimi volontari, 

perché il servizio che svolgiamo per gli anziani, i malati e i disabili che 

chiedono il nostro sostegno sia buono e porti sollievo abbiamo bisogno 

di “maestri” che ci insegnino come accogliere, come ascoltare e come 

accompagnare, maestri che ci insegnino le tecniche giuste anche pern 

non fare sbagli. Ma come volontarie e volontari di un’associazione di 

ispirazione cristiana abbiamo bisogno anche di imparare da un altro 

maestro: Gesù Cristo. Leggendo i Vangeli vediamo che Gesù incontrava 

lungo i suoi percorsi persone e che molte di queste si rivolgevano a Lui 

per chiedere aiuto. Da Lui possiamo imparare ad accogliere ad 

ascoltare a comprendere e senza mai giudicare. Vorrei riprendere con 

voi alcuni atteggiamenti di Gesù: la preghiera, il suo modo di guardare 

e di ascoltare le persone, la sua capacità di saper dire dei si ma anche 

dei no. Il primo di questi atteggiamenti non può che essere la 

preghiera. Riprendo alcuni spunti dall’Udienza Generale di papa 

Francesco del 4 novembre 2020 che aveva come tema proprio 

“Gesù maestro di vita”. 

Durante la sua vita pubblica, Gesù fa costantemente ricorso alla forza 

della preghiera. I Vangeli ce lo mostrano quando si ritira in luoghi 

appartati a pregare. Si tratta di osservazioni sobrie e discrete, che 

lasciano solo immaginare quei dialoghi oranti. Esse testimoniano però 

chiaramente che, anche nei momenti di maggiore dedizione ai poveri e 

ai malati, Gesù non tralasciava mai il suo dialogo intimo con il Padre. 

Quanto più era immerso nei bisogni della gente, tanto più sentiva la 

necessità di riposare nella Comunione trinitaria, di tornare con il 

Padre e lo Spirito. La preghiera di Gesù è una realtà misteriosa, di cui 

intuiamo solo qualcosa, ma che permette di leggere nella giusta 

prospettiva l’intera sua missione. Un sabato la cittadina di Cafarnao si 

trasforma in un “ospedale da campo”: dopo il tramonto del sole 

portano a Gesù tutti i malati, e Lui li guarisce. Però, prima dell’alba, 

Gesù scompare: si ritira in un luogo solitario e prega. Simone e gli altri 

lo cercano e quando lo trovano gli dicono: “Tutti ti cercano!”. Cosa 

risponde Gesù? “Devo andare a predicare negli altri villaggi; per 

questo sono venuto” (cfr Mc 1,35-38). A dettare le tappe della sua 

missione non sono i successi, non è il consenso, non è quella frase 

seducente “tutti ti cercano”. A tracciare il cammino di Gesù è la via 

meno comoda, che però obbedisce all’ispirazione del Padre, che Gesù 

ascolta e accoglie nella sua preghiera solitaria. Dall’esempio di Gesù 

possiamo ricavare alcune caratteristiche della preghiera cristiana. 

Anzitutto essa possiede un primato: è il primo desiderio della giornata. 

Tutto quello che ci capita nella giornata potrebbe per noi volgersi in un 

mal sopportato e cieco destino. Gesù invece educa all’obbedienza alla 

realtà e dunque all’ascolto. La preghiera è anzitutto ascolto e incontro 

con Dio. I problemi di tutti i giorni, allora, non diventano ostacoli, ma 

appelli di Dio stesso ad ascoltare e incontrare chi ci sta di fronte. In 

secondo luogo, la preghiera è un’arte da praticare con insistenza. 

Gesù stesso ci dice: bussate, bussate, bussate. Tutti siamo capaci di 

preghiere episodiche, che nascono dall’emozione di un momento; ma 

Gesù ci educa a un altro tipo di preghiera: quella che conosce una 

disciplina, un esercizio, e viene assunta entro una regola di vita. 

Un’altra caratteristica della preghiera di Gesù è la solitudine. Chi 

prega non evade dal mondo, ma predilige i luoghi deserti. Là, nel 

silenzio, possono emergere tante voci che nascondiamo nell’intimo: i 

desideri più rimossi, le verità che ci ostiniamo a soffocare e così via. E, 

soprattutto, nel silenzio parla Dio. Infine, la preghiera di Gesù è il luogo 

dove si percepisce che tutto viene da Dio e a Lui ritorna. A volte noi 

esseri umani ci crediamo padroni di tutto, oppure al contrario 

perdiamo ogni stima di noi stessi, andiamo da una parte all’altra. La 

preghiera ci aiuta a ritrovare la giusta dimensione, nella relazione con 

Dio, nostro Padre, e con tutto il creato.  

Cari volontarie e volontari riscopriamo, nel Vangelo, Gesù Cristo come 

maestro di preghiera, e mettiamoci alla sua scuola. Troveremo la gioia 

e la pace. Nei prossini numeri del giornalino parleremo degli altri 

atteggiamenti di Gesù. Siamo arrivati quasi alla fine del cammino 

quaresimale, cammino che trova il suo giusto senso solo se percorso 

avendo come meta la tomba vuota e la risurrezione di Cristo.  

A tutti voi buona Pasqua di Risurrezione. 

 

diacono Michele Burzio 


